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Assistenza alle famiglie e promozione al lavoro i punti di forza del progetto pilota voluto dal Comune di Treviso. Protocollo d'intesa con Italia Lavoro (agenzia tecnica del Ministero del welfare) e la Caritas diocesana

ROMA - Nasce in provincia di Treviso il primo progetto pilota nel quale l’assistenza alle famiglie e la promozione al lavoro diventano un punto di qualificante dell’attività dell’Amministrazione Comunale: è stato sottoscritto nei giorni scorsi un Protocollo d’intesa tra Comune, Italia Lavoro (Agenzia tecnica del Ministero del lavoro e del welfare) e la Caritas Diocesana destinato ad attivare un processo di sinergia per avviare azioni di assistenza alla famiglia e di promozione al lavoro. E’ stato possibile attuarlo in tempi brevi, spiegano i promotori, poiché il Comune di Vittorio Veneto da tempo è impegnato in una politica di valorizzazione e ottimizzazione dell’assistenza agli anziani all’interno delle famiglie, e tramite l’Azienda Speciale Farmacie, ha già avviato percorsi formativi per il progetto di “occupazione e servizi alla persone”, favorendo l’integrazione delle attività dello sportello avviato presso la Caritas da Italia Lavoro, con gli altri servizi del territorio. Non ultimo il corso informativo per badanti che nella prima tranche di incontri ha registrato la partecipazione di ben 70 persone.

 

Il protocollo prevede che Italia Lavoro svolga attività di incrocio tra domanda ed offerta, ricerca e selezione del personale e supporto alla ricollocazione professionale; ma anche fornisca assitenza a singoli soggetti e famiglie nell’avvio e gestione del rapporto di lavoro. La Caritas farà da supporto nell’attività di incrocio di domanda ed offerta indirizzando le famiglie bisognose di assistenza e le aiutanti familiari in cerca di lavoro allo sportello “Occupazione e servizi alla persona”. Il Comune in sinergia con l’Azienda Speciale Farmacie – in corso di trasformazione in Vittorio Veneto Servizi Spa - si impegna a promuovere l’inserimento dell’attività di assistenza domiciliare nel sistema territoriale degli interventi e dei servizi socio-sanitari integrati, ad attivare le iniziative necessarie a valorizzare lo sportello per sviluppare un mercato di lavoro nell’ambito dell’assistenza famigliare che risponda a requisiti di legalità nel rispetto delle leggi che regolano la materia, oltre a promuovere percorsi formativi per assitenti familiari, valorizzando le recenti esperienze effettuate.” 

 

 “Non posso che esprimere grande soddisfazione per questo passo – ha affermato  l’assessore ai Servizi Sociali Giuseppe Maso - perché è il primo accordo in provincia di Treviso. Questa collaborazione ha già permesso nella fase di studio ad una ventina di donne di emergere nella regolarità. Lo sportello sarà un punto di riferimento nella Sinistra Piave e nel bellunese. La seconda tranche del corso informativo per badanti promosso dalle Farmacie e in partenza nel mese di ottobre, si svolgerà arricchendosi dunque della preziosa esperienza dei nuovi partners”.
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